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Valori o Bisogni?

CiCi attira…attira…Ci spingeCi spinge Cosa ne pensi…
Aria
Acqua
Cibo
Sonno
Sesso
Sicurezza
Club
Gruppi di lavoro
Gruppi religiosi

Famiglia
Gang
essere amati
essere accettati
Autostima
Attenzione
Conoscenza
Pace
esperienze estetiche

Auto-soddisfazione,
Dio
Amore
Amici
Lavoro
Denaro
Divertirsi
Dare/Ricevere

Prova a comporre la tua scala diProva a comporre la tua scala di
valorivalori

STUDIO
LAVORO
DENARO
RELIGIONE
FAMIGLIA
FORTUNA
SESSUALITA’
TEMPO
POLITICA
AMORE

I careI care
I care: «M'importa, mi sta a cuore», era il motto che don

Lorenzo Milani aveva scelto per la sua scuola. «A noi I care
tutto». Era in contrapposizione al motto fascista: «Me ne
frego». Un individualismo selvaggio, come quello che
caratterizza spesso la nostra società, porta all'autodistruzione.

Passare dall'IO alTU e dalTU al NOI è
uno dei compiti educativi più
importanti.Ammoniva il filosofo I. Kant
(1724-1804): «L'amore di se stessi,
assunto come principio di azione, è
l'origine di ogni male»

Non restare indifferentiNon restare indifferenti
Non restare indifferenti: l'indifferenza è il demonio più

pericoloso. Entra dentro i cuori e li spegne. È sempre meglio,
come dice il proverbio: «Accendere una candela, anziché
maledire al buio» o anche: «Dalla frana estrarre almeno un
sasso».

AscoltareAscoltare
Ascoltare: «Chi vuol capire ascolta, chi vuol avere ragione

urla». È anche importante «sapersi ascoltare» e imparare
dalle difficoltà e dalle sofferenze che ci capitano: «Dalla ferita
esce sangue, ma entra saggezza» (proverbio africano).
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Guardare con attenzioneGuardare con attenzione
Guardare con attenzione: «L'essenziale è invisibile agli occhi.

Certe cose si vedono bene solo con il cuore» (A. de Saínt-
Exupéry, Il piccolo principe). Per comprendere il presente
bisogna saper guardare «oltre» l'orizzonte materiale che ci
colpisce subito; ma come aveva intuito Platone (427-347
a.C.): «Pupille penetranti conviene avere».

Buoni,Buoni, piupiu’’ che braviche bravi
Buoni, più che bravi: oggi si chiede ai giovani di essere bravi,

di riuscire, di primeggiare... dimenticando che è la bontà che
qualifica un essere umano. «Non è intelligente chi capisce
prima una cosa, ma chi intuisce (intus-legere, leggere dentro)
per primo cosa nasconde il cuore dell'uomo.A scuola
emergono quasi sempre solo i primi».
(definizione data da un alunno di liceo).

Niente e nessuno eNiente e nessuno e’’ inutileinutile
Niente e nessuno è inutile: «La più grande disgrazia che può

capitarvi è di pensare di non essere utili ad alcuno e che la vostra
vita non serva a nulla. L'unica verità è amarsi. Amarsi gli uni gli
altri, amarsi tutti» (Messaggio ai giovani di Raoul Follereau [1902-
1977], un uomo francese che nella sua vita ha lottato contro ogni
forma di lebbra nel mondo).

«La mia preghiera più bella
è vedere mio fratello

ogni mattina e ogni sera
e ogni attimo.
Mio fratello

che gli altri dicono "down“»
(Cristina Del Sal).

Non essere imbecilliNon essere imbecilli
Non essere imbecilli: da

baculum che in latino
significa «bastone». Non aver
bisogno del bastone significa
essere autonomi, non
nascondersi dietro il
paravento del conformismo e
della omologazione.

Non essere idiotiNon essere idioti
Non essere idioti: «idiota» era per i greci chi si isolava dalla

società, chi era ossessionato dalle piccolezze della sua vita e
non si curava della vita della polis (città). Imparare a
condividere e partecipare è forse tra le scoperte più urgenti
della nostra società.


